Il mobbing debutta in tribunale
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Il dottor Alessandro Moro, ex direttore generale del Cerit, la società di riscossione della Cassa di Risparmio di Firenze, è sotto processo per mobbing ai danni di un funzionario. Il pm Luca Turco gli contesta il reato di lesioni. Si tratta del primo processo penale per mobbing celebrato a Firenze. All' udienza di ieri in tribunale il funzionario, che oggi ha 55 anni, ha raccontato la sua disavventura professionale. Ex funzionario di quarto livello della Cassa di Risparmio, responsabile del ramo esattoriale a Scandicci con 40 addetti alle dipendenze, impegnato nel sindacato, si era opposto alla cessione del servizio di riscossione della banca alla società Cerit. Dopo aver perso la battaglia sindacale - ha raccontato - a partire dalla fine del 2000 venne progressivamente emarginato e demansionato. Esonerato dalla responsabilità del servizio, si trovò per alcuni mesi relegato in una stanza a un piano completamente deserto, senza ruolo e senza alcuna mansione concreta, privo di collaboratori ed escluso dalle riunioni operative e da ogni rapporto dirigenziale. Sentendosi messo ai margini e boicottato, sviluppò una profonda depressione, trovando compensazione nell' attività sociale e politica (è stato vicesindaco in un Comune dell' area fiorentina). Secondo le accuse, la dirigenza del Cerit omise di adottare misure necessarie a tutelare l' integrità fisica e la personalità morale del lavoratore. E i disturbi psicologici «da costrittività dell' organizzazione del lavoro» devono essere qualificati come malattia professionale. Ieri in aula hanno deposto anche lo psicologo che ha studiato la sua malattia e lo specialista della Asl che ha esaminato numerosi casi di mobbing. La causa di lavoro intentata dal funzionario alla Cerit (oggi Equitalia) si è conclusa con una transazione. Equitalia gli ha riconosciuto un risarcimento di 120 mila euro. Il dottor Moro, assistito dall' avvocato Valerio Valignani, sostiene che non vi fu demansionamento ma che il funzionario, totalmente assorbito dall' attività sindacale e poi anche da quella politica, non poteva continuare a svolgere i suoi compiti. Il processo riprende il 14 novembre. - FRANCA SELVATICI
